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Giascun foglio Cent, Di + 
serbato patrocinio ed imperio, quindi l’opera della 
rigenerazione non si potè svolgere pacificamente 
dentro i nostri confini; e fu necessità ricorrere 
alle armi per emanciparsi dalla signoria straniera 
accampata fra noi, perchè le riforme civili non fos- 
sero impedite, o sino dai loro esordi soffocate e 
distrutte. 

Allora voi, heatissimo padre, memore di essere 
in terra il rappresentanie di un «Dio di pace e di 
misericordia, e padre di tutti i fedeli, disdiceste 
la vostra cooperazione agl'italiani nella guerra, che 
era sacra per essi, ella loro indipendenza ; ma 
poichè voi eravate pure principe in Îialia , così 
quest'atto arrecò loro una grande amarezza. Se ne 
irritarono gli animi, e fa spezzato quel vincolo di 
concordia che rendeva lieto ed efficace il procedere 
del nostro risorgimento. I disastri nazionali, che 
quasi immediatamente susseguironò, infiammarono 
vieppiù lardore delle passioni, è attraverso un fu- 
nesto alternarsi di avvenimenti deplorabili, che 
tutti vorremmo dimenticati, s'impegnò fino d'allora 
fra la nazione italiaa e la sede apestolica un con- 
fitto fatale, che dora pur troppo ancora, e ‘che 
certo riesré ad ambeduefdel pari pregiudicievole. 

Una battaglia si finisce sempre o colla disfattà 
e la morte di nno dei combattenti, o colla loro ri- 
conciliazione. 1 diritti/della nazionalità sono impe- 
rituri, cone impentura per promessa divina è la 
sede di San Pieffo. Poichè pertanto’ niuno degli 
avversari può mancare sul campo, è necessario rì- 
conciliarli per mon gettare il mondo in una perpe- 
tiva ed orribile perturbazione. Come cattolico ed 
italiano, riputai doveroso, beatissimo padre, di me- 


fogI8o, 20 Novembre 


CAMERA DEI DEPUTATI. |» 


‘La Camera ha ripreso oggi i suoi la- 
vari. Il presidente del consiglio depose sul 
banco della. presidenza i ‘ducumenti rela- 
tivi alla questione: romana, che noi diamo 
ai nostri lettori e pronunziò un breve di- 
scorso in cui espose la condotta tenuta dal 
gabinetto rispe.to alla medesima. 

Il deputato Musolino annunziò una sua 
interpellanza intorno #i documenti sovra- 
detti. Jl barone Ricasoli si dichiarò \dispo- 
sto a rispondere su tale argomento il giorno 
che la Camera avrebbe fissato. 

Determinandosi un giorno per le , inter- 
pellanze sulla questione romana, si apriva 
l’adito a qualunque domanda si volesse 
fate dai deputati riguardo allo stato delle 
provincie , meridionali. Le. due questioni 
sono sì intimamente connesse fra di loro, 
chie venendone una in discussione, bisogna 
trattare anche l’alira, 

Ciò avrebbe dovuto intendere sin da prin- 
cipio. il deputato Zuppetta, il: quale volle 


, i 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


invece annunziare una sua apposita inter- 
pellanza sulle cose di. Napoli. Invano .il 
presidente del consiglio accennò alla neces- 
sità di non perdere il tempo in oziose di- 
scussioni, invano rammentò .che a costi- 
tuire la nazione si richiedono non. parole 
ma fatti. Il depulato Zuppetta ritornò alla 
carica e gli tenne dietro l'onorevole Fer- 
rari, il quale provocò i rumori della Ca- 
mera con inopportune distinzioni tra i de- 
putati napoletani e quelli delle altre pro- 
vincie, quasichè tatti non rappresentassero 
l’Italia, e con una frase ancora più inop- 
portuna colla quale al brigantaggio che in- 
festa le province meridionali diede il no 
me di guerra civile, dimenticando così che 
i disordini ai quali è in preda quella porzione 
dello stato sono promossi, non da una parte 
dei cittadini, ma dall'ex-re Francesco Il e 
che l'agitazione vi è mantenuta non da 
persone del paese autorevoli ed intelligenti, 
ma da briganti condotti da corpi stranieri 
che saccheggiano, incendiano, commettono 
ogni sorta di nefandità, ma non combat- 
fono. 

Finalmevte il deputato Zuppetta si ras- 
segnò a riunire la sua interpellanza a quella 
sugli affari di Roma, locchè avrebbe po- 
tuto e dovuto fare prima. 

Il giorno verrà fissato non appena sarà 
ordinata la serie dei lavori della Camera. 

Noi speriamo che ‘gli incidenti dell’ o- 
dierva seduta non si ripeteranno. Le con- 
dizioni in cui versiamo richiedono che si 
proceda con calma e moderazione e che 
pon si intraprendano discussioni inutili al 
paese e dannose alla. maestà del Parla— 
mento. Il contegno della maggioranza oggi 

“ fu talò da dimostrare che se si vuole man- 
tenuta in tutta la sua integrità la libertà 
della discussione non. si è disposti ad ;00- 
cuparo il tempo ‘in ciancie ed in recri- 
minazioni. 


20° QUISTIONE DI ROMA 


Pubblithirmo i documenti sulla quistione | 
di lioma presentati nella tornata d' oggi dal | 
presidente del consiglio al Senato ed alla Ca- | 
mera dei deputati. 


Lettera a S, S. il Papa 
Torino, 10 settembre 1861. 


Bealissimo Padre, : | 
Comprono ormai dodici anni darchè \'Italia com. 
mossa dalle parole di mansuetudine e di perdono 
uscite dalla vostra bocca sperò «chigsa la serie 
delle due secolari sciagure, e aperta l' &ra della 


sua tigenerazione, Ma poichè i potenti ‘della terra , 
l'avevano divisa fra signori diversi, e vi sì td 


ditare lungamente e profondamente |’ arduo - pro- 


blema che il nostro tempo ci propone a risolvere; 


come ministro del regno italiano. reputo doveroso 
sottomettere alla santità. vostra le considerazioni, 


per le quali la conciliazione fra la santa sede ela 
nazione italiana dev'essere non pure. possibile, ma 
ullissima, mentre ;apparisce più che mai necessa- 
ria. Co-ì ‘operando, non solo io seguo l'impulso del 
mio intimo sentimento e degli obblighi del mio uf- 
ficio quanto.i convincimenti de’ miei colleghi; ma 
ubbidisco ancora alla espressa volontà di S. M. il 
Re, che, fedele alle gioriose e pie iradizioni della 
sua casa, ama con pari ardore Ja grandezza d’ lialia 


e la grandezza della chiesa cattolica. 


Questa conciliazione pertanto sarebbe impossibi- 


le, nè gl’italiani eminentemente cattolici oserebbero 
desiderarla, non che dinandarla , se per ciò fosse 
d'uopo che ia chiesa rinunziasse ad alcuno di quei 


principi 0 di quei diritti, che appartengono al de- 
posito della fede ed alla istituzione immortale del. 
l'Uumo-Dio. Noi.chiediamo che la chiesa, la quale, 
come interprete e custode del vangelo, portò nella 
umana società un priucipio di legislazione soprana- 
turale, e per quello si fece iniziatrice del progresso 
sociale, segua la sna divina missione, e mostri sem- 
pre più la necessità di se stessa nella, inesauribile 
fecondità dei suoi rapporti con ciò ch'ella ha una 
volta iniziato ed informato. Se ad ogni passo della 
società procedente ella. non fosse alla a creare 
nuove ferme, sulle quali far. consistere i termini 
successivi dell'azione sociale, la chiesa non sarebbe 
un'istituzione universale e sempiterna, ma un fatto 
temporale e caduco. Dio è immutabile nella sua 
essenza, eppure è infinitamente fecondo in creare 
nuove sostanze @ in produrre nuove forme. 

Di que ta sga inesauribile fecondità diede fin- 
qui la chiesa splendidissime testimomanze, trasfor- 
wandosi sapientemente nelle sue atlinenze col 
mondo civile ad ogni nuova evoluzione sociale. 
Quelli che oggi pretendono ch’ ella rimanga im- 
mobile osenebbero essi affermare che non. ha 
mai cambiab nella sua parle esterna , relativa e 
formale ? Osrebbero dire che la. parte formale 
della chiesa sia da Leone X. a noi quale fn da 
Gregorio Vila Leone X, e che questa già non 
fusse mutata la quella che durò da San Pietro ‘a 
Gregorio VIIî Sul principio fa bello a'la chiesa 
raccogliersi nale catacombe alla contemplazione 
delie verità elrne, povera ed ignorata dal mondo; 
ma quando i fdeli per la conseguita Libertà usci 
rono all aperloe strinsero nuovo vincolo fra loro, 
allora l'altare 4 trasporiò dal.a nudità delle ca- 
facombe allo spendere delle . basiliche , e il culto 
è i minstri dalaylio parteciparono a quello splen- 
dere; e all’ascos, preghiera. aggiunse la chiesa il 
*pubblico e solenie eloquio del magistero, che già 
cominciava. ad. >serc:tare. splendidamente sulle 
gonti, 


Nella confasioni e nel cozzo dei varii e spesso 


| contrariì elementi, evi quali si preparava nel me- 


dio evo l'èra mollrna, mercè della chiesa il con- 
cetto cristiano si ralizzò nelle re'azioni di. fami- 
glia dic.ttà, di stao; creò nella coscienza il dogma 
di un diritto pubblso, e nella sua legislazione ne 
chiarì l'uso e fe’ setirne i vantaggi: e allora la 
chiesa divenne‘ancopolere eiyile, è si fe" giudice 
dei principi e dei ppoli. Ma quando la società si 
si fu educata ed ebl ammaestrata ed illuminata 
la sua ragione, cessòil bisogno, e col bisognò si 
sciolse il vincolo dell, tntela clerioale; si. ricerca, 
rono e si ripres*ro letradizioni della .civiltà an- 
Vica, ed un pontefice veritò per quell'opéra di 
dare. il sun nhme al so secola, 

Se dunque la chiesa,imitando Dio, suo arche- 
tipo, il quale, benchè auipotente ed infallibile , 


pure. modera con sapienza infinita l'esercizio della 
sna polenza in gnisa,che nonne soffra: scapito la 
libertà umana, seppe finora contemperarsi, conser- 
vando intemerata la purità del. dogma; alle ne- 
cessità derivate dalle varie trasformazioni sociali ; 
coloro che, la vorrebbero immobile ed isolata dalla 
società civile, nimicandola allo spirito. dei ‘tempi 
nuovi, non sono essi che le recano ingiuria , uon 
sono essi che la danneggiano: anzichè noi, i quali 
sulo le domandiamo ch'ella conservi 1’ alto suo 
magistero spirituale e sia. moderatrice nell’ ordine 
morale «di quella libertà, per cnì i. popoli, ormai 
giunti alla maturità della ra ions, hanno diritte 
di:non ubbidire nè a leggi, nè a governi, se non 
consentiti da loro nei modi legitumi? 

Come la chiesa non può per suo istituto avver= 
sare le oneste civili libertà , così. non può non 
essere amica dello svolgimento, della nazionalità 
Fa provvidenziale consiglio che la gente umana 
venisse così a ripartirsi in gruppi distinti secondo 
la stirpe e la lingua con certa sede dove posassero 
e dove, quasi ad un modo contemperati in una 
certa concordanza di affetti e di istituzioni, nè di- 
sturbassero le sedi altrai, nè patissero di cssere 
disturbati nelle loro proprie. Quale sia il pregio 
in che debbe aversi la nazionalità l’ha detto Iddio 
quando, volendo punire il popolo ebreo ribelle alle 
ammonizioni ed ai castighi, metteva mano al' ca- 
sligo più terribile di tutti dando quel popolo in 
balia di gente straniera. Voi stesso l'avete mo- 
strato, beatissimo padre, quando ‘all’ imperatore 
d'Austria scrivevate nel 1848 esortandolo a-@ ces- 
« sare una guerra che, non avrebbe riconquistato 
« all'impero gli animi*dei lombardi e dei veneti, 
« onestamente alteri della propria nazionalità. » 

Il concetto cristiano del potere sociale , siccomé 


21 T DEE RUE ESORE: 
Ze Associasioni si ricevoni 
. Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10. N 
‘ Vincie, presso. gli ufizi postali. A Pari 
J..I. Rousse; 
St-James; Delisy, Daviès et C., 4, Finch Lane, Co) 
Le inserzioni costano .L. 4 la linea, È 
Gli annunzi sì ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Osper 
dale, n..5, al prezzo di cent. 25 la linea. © ; 
Le lettere èd | reclami devono essere indirizzati $ ale, 
Direzione del giornale, Non si restituiscono i vetrini È 


Ù 


non comporta la oppressione d’ individuo a indi- 


viduo, cosi ron la comporta da nazione a nazione, 
Nè la conquista può mai legittimare la signoria di 
una nazione sovra un’altra, perchè la. forza bruta 
non è capace a creare il diritto. Non voglio in ap- 
poggio di quésto vero autorità migliore, beatissimo 
padre, delie’parole solenni del vostro predecessore 
nella cattedra di San Pietro, Gregorio XVI: « Un 
ingiusto conquistatore con tutta la sia potenza 
non può mai spogliare la nazione, ingiustamente 
conquistata, dei snoi diritti, Potrà con la forza 
.ridurla schiava, rovesciare i suoi tribunali, uc- 
cidere i suoi rappresentanti, ma non potrà giam- 
mai indipendentemente dal suo consenso tacito 
« 0 espresso. privarla dei suoi originali diritti re- 
« lativamente a quei magistrati, a quei tribunali, 
«a quella forma cioè che la costituivano impe- 
è rante (1). » 

Gl' italiani pertanto rivendicando i loro diritti 
di nazione e castituendosi in regno con liberi or- 
dinamenti non hanno contravvenuto ad alcun prin- 
cipio religioso o civile ; netla Joro fede di cristiani 
e di cattolici non hanno trovatotaleun precetto che 
condannasse il loro operato. — Che essi metten- 
dosi sulla via che la Provvidenza loro schindeva 
davanti non avessero in animo di fare ingiuria alla 
religione hè danno alla chiesa, }o prova l'esultanza 
e la venerazione di cui vi circondarono nei pri- 
mordii del vostro pontificato ; lo prova il dolore 
profondo e lo sgomento col quale accolsero la en. 
cielica del 29 aprile. Essi ebbero a deplorare che 
nell'animo vostro anzichè consentire. “miseramente 
fra loro si combattessero i dovzri di pontefice con 
quelli di principe ; essi desideravano che una con- 
ciliazione si potesse ottenere fra le due eminenti 
qualità che si riuniscono nella sacra vostra per- 
sona, Ma sventuratamente per proteste ripetute e 
per fatti non oscuri essi ebbero a persuadersi che 
questa conciliazione non era possibile ; e non po- 
tendo rinunziare all’esser loro ed ai diritti impre- 
scrittibili de'la nazione, come non avrebbero mai 
rinunziato alla fede dei padri loro, crederono ne- 
cessario che il principe cedesse al pontefice. 

Non rotevano gl’ italiani non tener conto delle 
contraddizioni nelle quali, a causa della riunione 
di queste due qualità nella stessa persona, fre- 
quentemente incorreva la sede apostolica. 

Queste contraddizioni mentre irritavano gli ani- 
mi contro il privcipe, certo non giovavano a cre- 
scere riverenza al pontefice. Si veniva allora ad 
esaminare le origini di questo polere, i suoi pro- 
cedimenti e l'uso; e bisogna pur confessare che 
quest'esame non gli torrava solo più riguardi fa- 
vorevole. Si corisiderava la sua necessità, la sua 
utilità nélle relazioni colla chiesa. L'opinione pub- 
blica non rispondeva favorevolmente sotto questo 
aspetto, 

Porgendo il vangelo molti detti e fatti di spre- 
giò e di condanna dei beni terrestri, nè meno 
porgendo Cristo molli avyertimenti ai discepoli, 
che non si' abbiano da dar pensiero nè di pos- 
sesso, nè d'impe:io, non riescirebbe agevole tro- 
vare anche un so'o dei dotturi e dei teologi della 
chiesa il quale affermasse necessario all’ esercizio 
del suo santo mini»tero 11 principato. 

Fu tempo forse, quando tutti i diritti erano in- 
gerti e in balia della forza, che all'indipendenza 


(1) Mavno Cappeccari, poi Gregorio XVI. H 
Trionfo della santa sede. Discorso preliminare — 
edizione del 1799, 
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della chiesa giovò il prestigio di una sovrar.ità tem. 
porale. Ma poichè dal caos del medio-evo uscirono 
gli stati moderni, e si furono consolidati colle suc- 
cessive aggregazioni dei loro elementi. naturali, e 
il diritto pubblico europeo si fondò sopra basi ra- 
gionevoli e giuste, che giovò alla chiesa il possedere 
piccolo regno, se nòn adagitarla fra le contraddizioni 
e le ambagi della politica. distrarla coll», cura de- 
gli interessi mondani dalla cura dei Veni celesti, 
farla serva alle gelosie, alle cupidigie, alle insi- 
die dei potenti della terra? lo vorrei, santo padre, 
che la rettitudine del vostro inte'letto e della vo- 
stra coscienza e la. bontà del vostro. cuore. gindi- 
cassero soli, se ciò sia giusto éd utile e decoroso 
alla santa sede e alla chiesa. 

Intanto questo deplorabile conflitto arreca le più 
tristi conseguenze nun men per l’Italia, che perla 
chiesa. Il clero già si divide tra sè, già si divide 
il gregge dei suoi pastori. Vi banno prelati, ve- 
scovi, sacerdoti che apertamente ricusano associarsi 
alla zuerra che si fa da Roma ‘al regno italiano; * 
molti più vi mpugnano nel lora, segreto, Le molti- 
tudini veggono con indignazione ministri del san- 
tuario mescolarsi in cospirazioni contro lo stato e 
negare al voto pubblico la preghiera dimandata 
dalle autorità; e fremono impazienti quando odono 
dal pergamo abusata la divina parola per farne 
strumento di biasimo e di maledizione contro tutto 
ciò che gl’italiani appresero ad ammirare è bene- A 
dire. Le molutudini, non use a distinguere troppo 
sottilmente le cose, potrebbero alla fine essere in- 
dotte ad attribuire il fatto degli uomini alia reli- 
gione di cui sono ministri, ed alienarsi da quella 
comunione alla quale da diciotto secolì gl’italiani 
hanne la gloria e la fortuna di appartenere, 

Non vogliate, santo padre, non vogliate sospen- 
dere sull’abisso del dubbio un popolo intero, che, 
sinceramente desidera potervi credere e venerarv,j, 
La chiesa lia bisogno di esser libera, e nei le cen. 
deremo intera la sua libertà. Noi più di tu'xi vo- 
gliamo che la chiesa sia libera, perchè la sua li- 
bertà è garanzia della nostra; ma’ per esser li tl 
bera è necessario che lia si sciolga dai lacci | 
della politica, pei quali finora. ella fu strumento 
contro di noi in mano or dell'uno ‘er dell’altro dei 
potentati. 

La chiesa ha da insegnare "e verità eterne col- 
autorità divina del suo cel aste fondatore, che mai 
non le manca di sua assistenza; ella dev'essere la i 
mediatrice fra i combattenti, la tuirice. dei debo; | 
e degli oppressi: ma quanto più docili orecchi 
troverà la sua voce, se non si potrà sospette re che 
interessi mondani la inspirino! Voi potr,te, santo ] 
padre, innovare anco una volta Ja face,a del mon- 
do ; voi potete condurie Ja sede ar.ostolica a una 
altezza ignorata per molti secoli galla chiesa. Se o 
volete essere maggiore dei re, della terra, spoglia» 
tevi delle miserie del rer no che vi agguaglia a 
loro. L'Italia vi darà $;.de sicura, liberià intera, 
grandezza nuova. El'a venera il pontefice, ma non 
potrebbe arrestarsi innanzi al principe ; ella vuol 
rimanere caltoiica, ma vuvl essere libera (e indi- 
pendente nazi’,ne. Che se voi vorrete ascoltare la 
preghiera ‘gi questa figlia prediletta, guadagnerete 
su" animi l'impero che avete rinunziato come 
principe, e dall'alto del Vaticano, quando voi le- 
verete la mano per benedire Roma e il mondo, 
vedrete le nazioni restituits ai loro diritti carvarisi 
riverenti innanzi a voi, loro vindice e patrono. 

Ricasoni. 


Lettera all'IM,mo sig. comm. Costantino Nigra in- 
viato straordinario e ministro pleripolenziario 
di S. M. il Re d'Italia a Parigi, 


Torino, 10 settembre 1861. 


Mustrissimo signor Ministro, 


Dalle ultime comunicazioni cho ho avuto l'onore 

di cambiare colla S. V. Illustrissima , Ella avrà | 

potuto rilevare come siano incessanti.e ognora più 

gravi le preoccupazioni nel governo del Re intorno 

alla questione romana. | 
Mentre il governo non si dissimula Je molte | 

difficoltà che si oppongono ad una soluzione, qua- } 

le i dirilti e le necessità italiane la vogliono, per 

la moltiplicità e la grandezza degl’interessi che vi 

sono implicati, non può d'altro canfo dissimularsi 

i pericoli d'una troppa lunga. dilazione , i quali 

per varie cause si vanno facendo di giorno in 

giorno più urgenti. Non vi è quasi difficoltà in-- 

terna di cui l'opinione pubblica fra: gli italiani non 

riferisca l'origine alla. mà»canza della capitale ,. 

Roma. Nessuno è persuaso che possa stabilirsi uni 

assetto soddisfacente dell’ amministrazione - dello» i 

stato, finchè il centro dell'amministrazione non sia: 

traslscato a Roma, punto egualmente distante da-- | 

gli estremi della penisola. La legica dell'unità na- | 

zionale, sentimento che oggi prevale fra gl’italiani, ] 

non comporta che l'unità sia spezzata dallo infranz.. I 

mettersi nel ‘cuore del regno di uno stato etero _ j 

goneo, è per di più» ostile. Poichè bisogna pur 

dire che le impazienze legittime della nazione. pel! 

possesso’ della sua capitale sono altizzare dal con- 

legno della curia. romana nelle cose di Napoli. 

Non insisterò su questo punto, sut quale la S. Y.. 

chie le più ampie informazioni nel mio disputrio. 


ipo 


del 24 agosto decorso, ma .richiamerò la. 
| attenzione sugli argomenti che ne emergono in 


CCA uma pronta risoluzione degli atfari di © 
© Roma. 


È Ò 
I geverno del Re peraltro, se da un lato sente 
= questa urgenza, non ha dimenticato. dall'altro gli 

impegni presi con se stesso e in faccia all'Europa 
x ‘colle sue solenni dichiarazioni. E se anche queste 
mom fossero, egli già sarebbe per proprio. senti- 
mey to persuaso del dovere di procedere. con ogni 
rispetto verso il pontefice, in cui venera. il capo 
della \sattolicità, e con ogni riguardo verso S. M. 
l’imperatore dei francesi nostro glorioso alleato, il 
quale cof'a presenza delle sue truppe intende gna- 
reutire che la sicurezza personale del papa è gli 
interesssi cattolici non soffrano nocumento, 

Ritenuto pertanto negli italiani l'incontestabile 
diritto di aver Roma che appartiene alla nazione, 
e per conseguenza nel governo italiano | impre- 
‘scindibife dovere di condurre le cose a questo ter- 
mine; dirimpetto all’atbtudine della unanime pub- 
blica opinione; per evitare gravi disturbi ed im- 
peti inconsidevati sempre deplorabili ancò se pre- 
‘ vénuti o repressi, il governo ha stimato di fare un 
| ultirno appello alla rettitudine della mente e alla 
bor.tà del cuore del pontefice per venire a un ac- 
cordo sulle basi della piena libertà della chieza 
da una parte, abbandwnando il governo italiano 
qualsivoglia immistione nelle materie religiose, e 
de:lla rinuncia dall'altra del potere temporale. 

La S. V. troverà allegata \in copia la. lettera, 
che per ordine espresso di $S. M. ho avuto l'onore 
d ‘indirizzare su questo proposito alla santità del 
prapa Pio IX. La S. V. si compiacerà comunicare 
questo documento al. governo di S. M. l’impera- 
tore dei. francesi presso 1l quale ella è accreditato, 
p regandolo innanzi tutto che voglia commettere al 
ri sppresentante del governo imperiale a Roma, di 
f: ir pervemre alle mani di sua santità l'indirizzo 
qui acchiuso e il capitolo annesso... La mancanza 
di ogni rapporto diplomatico fra il governo itsliano 
lA ‘e la santa sede non ci permette di far. pervenire 
al santo padre in modo diretto questi due docu- 
vp.enti, Nè la irritazione degli animi che disgazia- 
tamente esiste a.Roma verso di noi, permettenem- 
meno d’inviare: colà a questo. fine una. missione 
iù ‘straordinaria, con la quale la corte. romana  ricu- 
\ serebbe probabilmente ogni specie di rapporto. 
| La banevola mediazione della Francia è adunque 
| in dispensabile affinchè i due documenti sopraccen- 
} * possuno giungere fino alle mani di sua santità, 


nil À 3 
e pos.S® ih tal guisa sperimentarsi anche. questo 


I modo d intelligenza e d'accordo. 

I benefizi dv una conciliazione sono tanto grandi 
ed'evidenti per balli, che io nutro Siducia che in 
contemplazione della possibihtà dei medesimi , il 
goverito di S, M. l'imperatore si ‘compiacerà di 
aderire al desiderio del governo italiano. 

Ella vorrà ‘inoltre © ricordare che nella mia nota 
del 21 giugno ‘al conte di Gropello io dichiarava, 
che, lasciando all'alto senvo dell’ imperatore di 

abilire il momènto opportuno In cni Roma senza 
e solo potesse lasciarsi a sc Stessa, noi ci sarem- 

alt ‘o un dovere di ficilitare Ja soluzione di 
‘ DIA hag njstione, colla speranza che il governo 
Quali dare ci avrebbe rifiutati i suoi‘buoni uffici 
db Che corte di foma ad accettare un ac- 


er indurre la 3 
DI chie sarebi® fecendo di fauste conseguenze 
e ‘talia. 

' 


alla religione e all’ Pi : { 

Ella è incaricata perta 90. d’invocare i buoni uf. 
non solo perchè la nostra 
anto padre, ma eziardio 
ente patrocinata, | 


fici cui qui si accenna, 
preghiera pervenga al s 
perchè sia presso di lui eflicacem Agg 
Nessuna voce può essere più autorevé!e a Roma, nè 
com più condiscendenza ascoltata di dea; della 
Francia, che veglia cotà da dodici. anni colla sua 

pussante rispellata a lutela, h 
Mentre la S. V. avrà cura di esprimere al governo 
di S. M. I. quanto sia piena la nostra fiducia nelle 
sue benevole disposizioni e nella efficacia della sua 
intro missione: in questo. rilevantissimo affare, Ella | 
vorrà ancora far sentire che il governo del Ro, so | 
quest'ultimo tentativo per disavventura venisse a | 
fiuliro, si troverebbe avvolto in gravissime sa 
| 


coltà; è che, malgrado tutto il. suo buon - volere 
per timperaro Jo dotorese conseguenze che pas 
sero emergere da nn rifiato «ella curia romana sia 
l'ordine religioso s'a nell'ordine politico, non | 


ar ire però che lo spirito pubblico de- 


porrebbe imped 
gli italiani non venisse 
a commuoversi. 4 4 
Gli effetti di una ripulsa si \possono più facil- 
monte prevedere che calcolare: ma è certo che il 
sentimenro neligioso negli Maliani ne riceverebbe 
una grandissima scossa, e che le impazienze della |] 
pazione, che fincra sono contenute dalla speranza 
di una risoluzione più o. meno, prossima, diverreb- 
bero molto diflici mente fronab li. 3À 
Innanzi di por fine al presente dispaccio io credo 
non inutile prevenire un obbietto . che forse po- 
trebbe venirle fatto riguardo alla forma seguita. in 
questa grave occorrenza. Può sembrare a taluno 
mon conforme agli usi, alle tradizioni è forse anche 
alla riverenza , che l'indirizzo. rivolto al sommo 
pontefice sia firmato da me, anzichè da S. M. il 
Re nostro, Questa deviazione dalle pratiche gene» | 
ralménte accaltate riconosce. due cause. Prima di | 
tutto è da sapersi, e V. s. Jilma non lo ignora 
per certo, che int altre occasioni analoghe a quella 
în cui ci troviimo, S. M. si è personalmente ;in- 
divizzata al papa, e, o non ne [ha ricevuto risposta, | 
0 me ba ricevuto di tal genere da Toggle pri 
alla dignità regia. Non era dunque possibile pat 
tali precedenti esporre a nuovo pericolo di dei 
il decoro del nostro Sovrano. È sembrato di più al, 
goviirno del Re che in una occasione in cui ri- 
8] gettosamente. si rivolgo la parola al sommo pon 
ti :fice a nome della. nazione italiava, i inverhrp I 
&orisueto-delle deb-berazioni,, del: potere esecntivo ,, 


cl vin assenza del Parlamento italiano, | 
5 STI Co. rappresenta la nazione medesima, - 


vivamente e profondamente | 


sì è 


pia del presente e della lettera 
il ministro degli affari esteri. 


Lettera ‘a Sua Paini il dardinale Antonelli, s 


duvesse. pure. esser quello che si faceva interprete... 
dei suoi voti e de'suoi sentimenti, 


© Autorizzo la S. V. a darlettura è rilastiar co- 
per S. S. a S. E. 


* Ricasoni.. 
—_ — FI 


gretario di stato di S. S. a Roma. pi 
Torino, il 10 settembre 1861. 


Eminenza, 
Il governo di-S. M..il-Re Vittorio. Emanuele, 


gravemente preoccupato delle funeste  conseguen- 
zeche, tanto nell’ ordine religioso quarito nel- 


l’ordine politieo , potrebbero derivare dal cen- 
tegno assunto dalla Corte di Roma verso la na 
zione italiana se il suo governo; ha voluto fare 
appello ancora una volta alla mente ed al cuore 
del sante padre, perchè nella sùa sapienza e nella 
sua bontà, consenta ad un accordo, che lasciando 
intatti i diritti della nazione, provvederebbe' efli- 
cacemente alla dignità ‘ed’ alla ‘grandezza deltà 
Chiesa. 

Ho 1° onore di trasmettera alla éminenza vostra 
la lettera che, per ordine espresso di S.M: il Re; 
ho umiliata alla santità del poritefice. } 

Per l’'eminente sua dignità ‘nella chiesa , pel 
luogo cospicuo che lia: nell’ amministrazione dello 
stato, non meno che per la fiducia che S. S. in 
Lei ripone, Eila meglio di ogni altro potrebbe por- 
gere in questa occasione utili ed ascoltati consigli. 

Al sentimento dei veri interessi della ‘chiesa 
non può non accoppiarsi ‘nell’animo dell’ E. V. 
il sentimento della prosperità di una nazione. cui 
ella appartiene per nascita; e quindi spero che *ì 
studierà di riuscire in un'opera che la farà be- 
nemerita della santa sede non solo, ma di tutto il 
mondo' cattolico. 

; Ricasoti. 
Capitolato, 

Art. 1. Il sommo pontefice conserva Ja dignità, 
la invio'abilità, e tutte le altre. prerogative | della 
sovranità, ed. inoltre quelle. preminenze rispetti 
al Re ed agli altri sovrani ,, che sono stabilite 
dalle consuetudini. e 

I cardinali di santa madre’ chiesa conservano 
il titolo di principi e le onnrificenze relative. 

Art. 2. I governo di.S. M. il Re d' Italia as- 
sume l' impegno .di non .frapporre ostacolo in ve- 
tura occasione agli atti .che. il sommo pontefice 
es reita per dritto divino come capo della chiesa, 
e per dritto canonico come. patriarca d’ Occidente 
è primate d’ Ialia. 

Art. 3. Lo stesso governo riconosce nel sommo 
pontefice il dritto d' inviare i suoi nunzi all'.e- 
stero, e s°.impegna: a proteggerli, finchè saranno 
sul territorio dello stato. i 

Art. 4. Il sommo pontefice avrà libera comuni. 
cazione con tulti i, vescevi e i, fedeli; e reciproca» 
camente, senza ingerenza governativa. 

Potrà parimenti, convocare, nei Jieghî e nei 
mos, che crederà opportuni, i concili. e .i. sinodi 
ecclesiastici, 

Art. 5..I vescovi nelle loro. diocesi-e i parrochi 
nelle loro parrochie saranno indipendenti ida ogni 
ingerenza, governativa nell’ esercizio del loro mini- 
slero. 

Art, 6. Essi però rimangono soggetti al dritto 
comune quando si tratti di reati puniti dalle leggi 
del regno. 

Art. 7. S. M. rinuncia ad ogni patronato sui 
benefizi ecclesiastici, 

Art.,8. Il governo italiano rinuncia a, qualun- 
que ingerenza nella nomina dei vescovi. » 

Art. 9. Il governo medesimo si obbliga di for- 
nire alla santa sede una dotazione fissa ed intan- 
gibile in quella somma che sarà concordata, 

Art. 10. Il governo di S. M. il Re d’Italia, 
all'oggetto che tutte le potenze e. tutti 1, popoli 
cattolici possano concorrere al mantenimento della 
santa sede, aprirà con le potenze istesse i negoziati 
opportuni per determinare la quota, per la. quale 
ciascheduna di esse concorre nella dotazione di 
cui è parola nell'articolo precedente. 

Art. 11. Le trattative avranno altresì per og- 
getto di ottenere gnarantigie di quanto è stabilito 
negli articoli antecedenti. 

Art. 12. Mediante queste condizioni il sommo 
pontefice verrà col governo di S. M il Re d'Tta- 


| lia ad un accordo per mezzo di commissari che 


saranno ‘a tale ffetto delegati. 


SOLITA: SRrraeee o 


INTERNO 


PARLA ENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 20 noveMmBRE 
Presidenza del conte ScLopis 


La seduta è aperta alle ore 2 ij. 

Vien letto ed approvato il processo verbale del- 
l'ultima tornata. 

Il segretario sen. CIBRARIO legge il decreto 
dè convocazione del. Parlamento. 

ll PRES. annuncia la morte avvenuta di 
senatori durante le vacanze del Parlamento.! 

PRES. legge la lista de'varii progetti di legge i 
quali non vennero discassi dal Senato nella prima 
parte della sesstone. ; 

Alcuni senatori, membri delle commissioni per 
l'esame di questi progetti danno schiarimenti sulle 
ragioni del rilerdo. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si procede all'estrazione a sorto' per 
zione degli uffici del Senato. 3 


tre 


la composi- 


£ ù TI 


durante la proroga della sèssione. 7 


vere di appagare la giusta. ansiètà del Senato. ll 


‘dopo le dichiarazioni fatte al, Parlamento; doveva 


sco a diligenza. 


ZU PPETTA chiede di fare un'interpellanza.« sugli 
ineffabili mati, che pesano sulle provincie. napole- 
lane ed: proporre ì rimedi ‘pp. rtuni. » 

RICASOLI. Se devo dire 


MENABREA (ministro della. marina) comunica 
al Sénato ‘i cangiamenti avvenuti nel ministero 


RICASOLI (presidente del consiglio) È ‘mio do- 
verno «per compiere il suo dovere verso l’Italia, | terpellanze::' per l'ordinamento vi vucla del tempo; 
; i cittadini devono contribuire essi stessi. : 
ricorrere ai negoziati colla Francia. Ml governo 
compose un progetto che egli credeue di comuni> 
care al nostro alleato non.tante perchè l’impera- 
tore dei francesi.e lo esaminasse ln studiasse, quanto 
perchè egli si facesse mediatore tra noi ed il Santo 
Padre. fvg; 

Le circostanze. non fecero stimare. opportuno al 
governo, francese di accettare in quel momento la 
mediazione, per cui man:festanduci tutte le simpa 
tie, ci consigliò di aspettare un altro momento. 

La discussione della. quistione romana è tutta 
morale; è innegabile che eziandio fra gli amici del- 
Vitalia non è universale il consenso all'abolizione. 
de) poter temporale. i 

Jotanto era nostro dovere studiare il mode di 
conciliare la religione e Ja, libertà, la chiesa e lo 
stato, era nostro dovere dimostrare. all’ universo 
che se l'Italia domanda la sua capitale, lo fa non 
per diminuire il rispetto dovnto alla santa sede, 
ma perchè è una necessità della propria esistenza 
e nello stesso tempo cosa sommamente utile agli 
interessi religiosi ed alia civiltà, 

(Terminato il discorso depone sul banco della 
presidenza un atto intitolato: Indirizzo al santo 
padre ed. altri document. relativi. alla quisuone 
romana). 

PRES. DEL. CONSIGLIO. Comunica al. Senato 
un trattato di amicizia e d' commercio conchiuso 
colla repubblica di S. Salvador. 

La tornata è sciolta alle ore 3 1j2 pom. 


stati sono stati distrutti, .Il traversàre dal dispoti- 
smo alla liberià:non la è questione di parola, ma 
di sostavza, lo credo \ché  promnoyere tali qui- 
\stioni sarà una perdita di tempo ed un ricordare, 
fatti dolorosi che pur troppo sappiamo. a 

lo faccio voto che l'assemblea italiana si pere. 
tri bene dei grandi doveri che le incombono : la 
autorità della nazione; o signori, sta nel Parlae 
mento. Vi sono molte questioni a traltarsi.  Vo- 
gliotisi.uomihi (con forza), bisogna armatsi, per 
fermare l'Italia, e ciò ron può farsi con un fiero 
brigantaggio che esiste nelle province meridionali. 
(Bene) O) MEDIS 


rei io.il primo ad esigerle. come cittadino-e come, 
depniato, s È 
L'Euròpa ci guarda, 6 Signori: se si potrà pas- 


plausi) } ; : 
PROTO depone una proposta di, legge sul banco 


della presidenza. 


pelianza fosse inutile, non'avrai certamente domati: 
dato di farla, 

L'on, presidente del consiglio accenna a leve, 
ad armamenti, quasichè io volessi parlar punte 


Insisto nella mia domanda, petctiè col continne 


rimedio. Toccherà all’ oratore di essere italiato; 
Italianissimo, ma bisogua parlare e far presente i 
mali che ageravano quelle provincie. 7 

BOGGIO. Credo utile e necèssario che dai bam 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 
Presidenza \\ATTAZAI 

Le tribune sono affollate : in quella del corpo di- 
plomatico si osserva qualche rappresentante di po- 
tenza estera. 

La tornata si apre al tocco preciso colla lettura 
del verbale. 

Il dep. MASSARI procede quindi alla costita- 
zione degli uflicri mediante estrazione a sorte. 

Mano mano che questa lunga operazione va com- 
piendosi, entrano gli' onorevoli deputati. 

I ministri sono al loro posto. 

Si riferisce il sunto di parecchie petizioni. 

Prestaho giutamento i deputati Pinelli, Battaglia 
ed altri. 

ll PRES. comunica una lettera del signor ‘mini- 
stro dell'interno, colla quale annuneia le promo- 
zione de’ deputati De Cesaris e' De Blasio. 

Comunica pure una lettera del questore del Se- 
nato che partecipa alcune iunovazioni nelle tribune 
di quel Inogo. 

Si dà lettura degli omaggi. 

È stato deposto sul banco della. presidenza un 
progetto di legge per vendita di beni demaniali, 

L'ordine del giorno porta : comunicazioni. del 
governo. 

RICASOLI (presidente del consiglio) depone'su! 
banco della presidenza i documenti‘ relativi alla 
questione romana. 

Dice credere di fare cosa gradita ai rappresen- 
tanti della nazione, nuovamente riuniti, esponendo 
quanto il governo di S. M. fece relativamente a 
tale questione, 

Erede, egli ‘disse, della politica di quel sommo 
uomo distato, che godeva la stima di tutta Enropa, io 
doveva volgere lutti i miei sforzi per condurre ad 
uno stioglimento codeste vertenze. 

Dice che fedite al principio proclamato dal conte 
Cavour della liliertà della chiesa nello stato libero, 
egli venne nella risoluzione di' proporre al Santo 
padre un sistema di transazione che pòtesse assi- 
curare ad esso la indipenza dovuta al|sommp ge- 
rarca ed in pari tempo appagare le aspirazioni de- 
gli italiani. | 

Ma siccome le relazioni tra il governo di S. M. 
e quello di Roma, non erano tali dal permettere 
chie direttamento con esso si trattasse, CiSi si cre- 
dette opportuno di cercare un” intermediario nella 
persona del magnanimo nostro alleato limperatoro 
deì francesi, èl quale stette sempre'a cuore il 
buon andamento dalle farcende italia. 

S. M. l’imperatoré però, vedendo {he il santo* 
padre ‘avendo l'animo esacerbato, ion sarebbe 
stàto disposto ad'arrondiscendere ad abun componi: 
mento, così cotisigliò di rimettera ogti Lransazione 
a tempi più opportuni, che speriaso sieno pros- 
sini. 

Queste farono le principali idee svolte: dall'on. 
presidierite del consiglio. Il testo dl discorso da 
esso pronunciato, lo daremo nel prossimo numero, 
non potendo, per quello d'oggi, ivere le: bozze 
della stenografia. ; 

MUSOLINO domanda la stampi dei docmmenti 
e chiede in pari tempo l’assegnaminto di un giorno 
per una interpel'anza in proposito 

RICASOLI. Non ho nessun osasolo, anzi desi: 
dero che vengano il più che è pssibile diffusi. 

RICCIARDI. I momenti della Camera sono pre- 
ziosi, per cuì sarò breve. Domatto anch'io di fare 
in quel giorno che sarà stability al mio onorevole 
collega Mussolino alcuna integellanza: farò un 
discorso all'americana, satò brve. (Risa) 

Tratterò cinque capi (risa) ta i quali, dell'ar- 


« almeno a dopo che sarà passata una legge sulla 


I) primo nostro studio deve essere Ja finarzà, 
perchè. seriza danaro non si fa niente. «Por troppo 
la prima parte della sessione passò, senza che si 
voli un certesimo di attivo, Y È 

ZUPPETTA. L'on. Boggio crede più necessaria 
la votazione delle imposte. La è una questione di 
gusto. (Risa). Domando all'on, precpinaute di riti» 
fare la sua mozione, "go ; 

BOGGIO insiste’ e viene applaudito, 

SAFFI chiede che venga assegnato’ ùn giorno 
per esammare e discutere sni documenti che vennero 
deposti dal presidente del consiglio, ; + 

« In quel giorno, dice egli, si potrà fare un ap- 
pello all'accordo dei partiti per la questione interna 


in quel giorno si potranno fare quelle proposizioni; 
che. si erederanno necessarie, » 
ZUPPETTA insiste sulla sua proposizione. 
RICCI Vibcenzo. To aderisco ‘alla ‘proposizione 
del dep. Boggio, ma facrio osservare che-le leggi, 
alle quali esso si mferisce,, non soho. per anco 
pronte. 


cordia, quindi appoggia la proposta Zuppetta è tanto 
più, egli dice, che le proviticie. merididnali. soho 


rumori) e si sono altivate colà misure, che ema- 
Nano più specialmente da un potere dittatoriale. » 
PRES. Ma ella vno! fare delle proposte : allora 
domandi che le si fissi uh giorno. 
FERRARI. Nelle provincie meridionali si sono 


zione. (No, no) 

PRES. lo non posso più lasciarla continuare sù 
questo argomento, perchè altrimenti dà il ‘diritto 
al ministero di rispondere e si fa una vera discus- 
sione, ; 

FERRARI. fo non so se Ta deputazione dei na- 
politani..., (Rumori prolungati) 

PRES. Non vi sono depwiazioni di napolitani ; 
tutti qui rappresentano l’Italia, la nazione. (Si, sà; 
bravo, applausi) 

FERRARI. Noi siamo quasi alla vigilia dela 
guerra civile. . . . (No, no, violenti interruzioni) 

BOGGIO. Si domanda la concordia : non so poi 
se la discussione che si fa ora sia un avviamento 
alla concordia, (Bene) 

Insisto sulla mia proposizione , ‘concretandola în 
questo, che Je interpellanza « vengano rimesse ad 
un. gi.rno posteriore a quello in cui sarà discussa 
la legge sul decimo di. guerra che ea stato di- 
chiarato di urgenza nella prima parta della ses= 
sione. 1 

« A questo modo ayremo la concordia , perchè 
la concordia sta nei sacrifici, » 

PRES. Questo progetto di legge sarà messo 
quanto prima alll' ordine del giorno, ed in questa 
“stessa occasione si faranno le.interpelzinze. 

RROFFERIO. Sì domanda del tempo, ma io che 
sono vecchio nel Parlamento so qual pretesto sia 
il tempo nel ministero, 

(Accenna a questo proposito le quesioni di Ro- 
ma e dell'ordinamento interno.) 

eorsa voce che si volessero in questa Camera 
soffocare le discussioni . .. (Rumori, no, no) 

PRES. Credo di farmi interprete della. Camera 
nel declinare questo sospetto. (Bene, applausi) 

BROFFERIO. . ... Io non voglio crederlo (ru- 
‘ mori, risu) ma Ja. voce ha,circolato. Il deputato 
mamento, della finanza, del’ ordinamento in- ! Biggio è troppg giovane per chiederci dei sacrifici; 
terno, eco. . io dal canto mio domando a lui il sacrificio di ae 

(Si lagna col ministero pefhè i deputati ven--| scaltare le opposizioni dei: suoi avversari (Applausi 
nero avvertiti del giorno dell apàriora della ses- | dille tribune) ‘ 
sione per mezzo di Ile prefettre). !  PISANELLI appoggia la proposta dell'onorevole 

RICASOLI. Il fatto derivz appunto dal desiderio | Ssfi perchè le due questioni di Roma è di Napoli 
che il governo aveva, du deputati venissero | sotio strettamente connessè,*) r È 
pronti: io non me ne verpgno, anzi lo attribui- | =DEBLASIIS dà corsigli di moderazione. 
CARUTTI, "Credo farmi interprete {della mag» 


L'Italia si trova in una via di formazione :' setta” 


l.mio parere franca=? 
mente, desidero che la Camera non faccia tante in” 


Se vedessi l'utilità di. questa ‘interpellanze, sa-;.| 
sat sopra è Queste miserie, l’Italia sarà’ fatta. (Ape “ 
ZUPPETTA. Se avessi eredoto che ta mia intere © 


detto che l'Europa ci guarda) rnion sì prende aleun | 


chi della Camera sorga ‘una vvce,\ma faccio la prot + 
posta che queste interpellanze vengano rimesso î 


Imposta. » PA 


in presenza del gran fatto della questione estera }* - 


FERRARI comincia col fare un appello alla con: 


in preda #d una specie di guerra civile, (no, nè,» 


fatti atti tali, che meltono in dubbiv la costitu=. 


LIVES 


gioranza respinzerido l'accusa che vogliamo sop- sia in virtù delle. Ioggi viganti! saranno deceduti. sempre più si fa manifsta la necessità di un 


primere la discussione. i s 
GHIAVES domanda la chiusura. 
La chiusura viene adottata; 


4 dal diritto di fregiarsi della decbrazione. > 


Il«presidente riassime. le proposizioni ehe ven- 


nero fatte dagli on.. Boggio; Zuppetta a Safli.. 


ROGGIO. Quando* rimane  mteso che daoialen i 


pellanze avranno. luogo: allora, della discussione 
sulla questione romana; io ritiro la mia proposi 
zione emi unisco ‘a’ quella dell'on. Saffi. 

ZUPPETTA. rinuncia pur egli alla sua mozione 
e domanda.di parlare per un fatto, personale. 

Si è dette: vogliamo la concordia, purchè sì 
discuta’ senza passione .... (ie, no; voci : non sì 
è detto questo.) Pot 

ZUPPETTA.... l’ho:inteso:... noi..non. abbiamo 

. altra passione ehe quella.di farel’Italia.;. (rumori) 

Viene ritenuta la proposta Saffi e quindi la in 
terpellanza Zuppetta; avrà luogo quando si discu- 
ferà sulla; questrone romana, 

L'ordine del giorno porta: disenssione sul pro- 
getto ‘ii legge ché fissa un assegnamento vitalizio 
sui bilanci del ministero della guerra e deila ma- 
rina ai decorati dell'ordine militare di Savo:a. 

RICCIARDI ‘Vorrei che sì ribattezzasse, questo 
ordine col nome di Ordine militare d'Italia. 

MELLANA propone la «sespensione della legge 
non nell'interesse finanziario, ma in quello del- 
l’esercito nostro » tanto più che è necessaria, la 
APESRA di un grande ordine cavalleresco ita- 
lano, 

La ‘proposta sospensiva è appoggiata. 

MASSARI sostinne il progetto di legge e Mel 
lana insiste per la proposta sospensiva. 

DELLA. ROVERE (ministro. della, guerra) dice 
brevi parole in appoggio del progetto. ; 

La proposta sospensiva del dep. Mellana è ri. 
gettata. 

La disenssione generale è chiusa e si passa a 
quella degli articoli. 

Il ministre Peruzzi a nome del ministro degli 
affari esteri presenta il trattato di .commercio tra 
il governo del Re @ la repubblica di S. Salvador 
in America. 

DELLA ROVERE dice che quanto prima. pre- 
senterà un. prozetto di Jegge., perchè nell’ attuale 
vengano contemplati anche i bassi ufficiali e sol- 
dati, i 

CUGGIA osserva che si può prescindere da 
questo bastando nn semplice decreto. 

DELLA ROVERE si rimette alla Camera. 

Sull’articolo  secbrido il deputato. San Donato 
chiede: ché ‘la pensione al grado di cavaliere venga 
da. 250, come aveva proposto la commissione, por- 
fatara; 300. ; > 

DELLA ROVERE accetta qualora non si voglia 
aumentare . laliravdei. gradi superiori. 

* SAN DONATO. Dell’anmento che propongo vo- 
glio valermene poi per gli ufficiali superiori. 

RICCIARDI propone%che senza -distirfzione di 
gradi, venga a tutti i decorati assegnata la pen- 
gione di 300 liré. 

Le proposte Ricciardi e San Donato vengono re- 
spinte, 

La Commissione aveva proposto 400 il numero 
dei cavalieri, IL ministro Della, Rovere, domanda 
che lo si elevi a 500, perchè al presente ve ne 
sono &iit; > 

La Commissione accetta © la Camera adotta. 

Il ministro. Della WRovere propone la. seppres 
sione ‘degli ‘articoli Bi. 6., Cher accordano la «conti 
nazione dall'assegnamentd nelle vedove ed orfani 
dei decorati, non potendo convenire in cio nell’i- 
déa del sue antecessore, 

La Commissione vi aderisce. e Ja Camera a- 
dotta, 

Si passa. alla.votazione delle legge. 

Jl gen. Solarolis; “dichiara di astenersi dal vo- 
tare. 

Ecto il progetto di legge : , 

e Art. 1, Il governo «del -Re è autorizzato ad 
assegnare suì bilanci. della guerra e della mirina 
il unmero.di pensivni indicate bell’ articolo se- 


1 prestito, checchè:ne ilica il dottor Vèron nel 
La seduta ò levata alle ore £ 1j&. 


N i 


NOTIZIE VARIE 


= | 


modo di rimediare al deficit senza danaro , 
nè il dottore lo scoprirà sicuramente. La ridu- 
zione dell'esercito e le. altra economie. servi 
ranno per l'avvenire; ma inquanto al passato 
un preslito è necessario, 


Consiglio dei Ministri. Questa mattina 


Constitutionnel. Ancora non sì è scoperto il‘ 


Si dice che il priocipe abbia a rechitsi 
breve.a Londra dove egli avrà a preside 


ai lavori della commissione imperiale per 


esposizione universale. Gli altri, membri della 


AS: 
lata 


commissione sono già tutti a Londra. Pare che |. 


il principe farà un lungo soggiorno in Inghil- 
terra, giacchè egli parte accompagnato da 


S.'M. al Re ha presieduto il consiglio dei ministri. - 


Nomine di prefetti. S..M: con-deoretiin 

data delli 17 corrente mese ha nominato, 

Prefetto della provincia di Arezzo. Gemelli Gio- 

© wanni già governalora in aspeltaliva; 

Id. di Bolagna, Mazenta comm. ‘avv: Pie- 

bo tro, già vice governatore in dispo- 
Dibilità ; 3 . 

di Cagliari, Torre conte Carlo, già 
prefetto della provincia di Terra di 
Otranto; 

di Cremona, conte comm. avvocato 
Angelo, già prefetto della provincia 
di Chneo ; , 

di:Cuneo, Plntino Antonino, già pre- 
fetto:della provincia di Cremona; 

di Ferrara, Paniztatdi comm. avv. An- 
tonio, già vice governatore in dispe-. 
nibilità ; - Ì 

di Firenze, Fardella di Torrearsa mar- 
chese Vincenzo, vice presidente del 
Parlamento ‘nazionale j 

di Genova | D'Afflitto di Montefalebne 
marchese Rodolf, senatore del regno; 

di Grosseto, Barsotti avv. Giuseppe; 
già reggente la nostra prefettura ; 

di Lucca, Qldofredi Tadini conte cav. 
Ercole, già. prefetto della. provincia 
di Bologna; 

di Novara, Viani d’ Ovrano cav. avv. 
Emilio, già vice governatore in di- 
"sponibilità ; 

di Pavia, Finocchietti conte cav. Fran. 
cesco, già prefetto della provincia di 
Siena; 

Mi Sieva, Zini cav, avv. Luigi, già pre 
fetto della provincia di Ferrara; 


Id. di Sondrio, Papa cav. Federico, già 
governatore in aspettativa ; 
Id. di Terra di Bari, Peverelli \.marshese 


cav. Pietro già vice-governatore in'disponibilità. 
Ha collocato in disponibilità 


Il prefetto della provincia di. Arezzo, Doni avvo- 


cato cav. Francesco; 


Ii. di Firenze, Bossini comm. avv! -Ales- 
sandro, dietro sua domanda per mo- 
tivi di salate ; " 

Id. . di Lucca, Beccagli avv. Luigi. 


, °° Ha-cullecato in aspettaliva 
Il prefetto della provincia di Bari, Alasia comm. 
avv. Giusenpe. dietro sua demanda 
per motivi di salute; 
di Pavia, San Gervasio cav. Gero- 
Jamo ; 

(Seguono le nomine dei sotto pr-fetti) 

Disordini. Si legge nella Sentinella. bre 
sciana del 19: 

a Alcuni ficinorosi, nemici sismatici ‘dell’‘or 
dine pubblico, salariati degli ‘avversi all’ Italia; 
sian poi rossi 0 neri, hanno promosso in Lonato 
alcuna dimostrazioni a pertarbazione..dèlla © città 
dina tranquillità. Si venne a qualche  manifesta- 
zione da piazza, e forse si avrebbero a lamentare 
perniciose conseguenze, sh irautorità locale ,. non 
mono della provincrale non ‘avessero. sapulo con 
pruienza ed energia usare del loto maîdato e re- 
primerte siffatto disordine, ad a “prevenirne la 


Id. 


| rionoyazione. Il paese non può a meno di essere 
! grato al. nostro p'efelto per la solerzia e Ja solle- 


citudine addimosirate, (è-di constatirè în faccia al- 


| l'opinione’ nazionale questa novella prova della 
sua capacità e del suo buon volere, » 


quente ai militari dell'esercito e della marineria, | 


ai quali sia stata 0 sarà concessa la ‘decorazione 
dell’ ordine militare di Savoia, riordinata col regio 
decreto ‘28 settembre 1835. 

Act, 2, Le pensioni saranno di — 
. Lire 250 annue per le decorazioni del grado 
di cavalicra > 

Lira #09 annue per le decorazioni del grado 
di uMciale; 

Lire 800.annne per le decorazioni del grado di 
commendatore ; 

Lire 1,500 annuevper le decorazioni del grado 
di grand' ufliziale ; 

“Lire 2.000 annuè per le) decorazioni del grado 
di gran croce. 

Il numero dei pensionati non potrà eccedere : 

BI0 per i cavalieri : 

100 per gli uffiziali; _ 

40 per i commentatori ; 

20 peri grandi uffiziali; 

10 per i gran croce. 

Att. 8. HM ujilitara che già gode un assogna- 
mento silla decorazione di Savoia, e che venga a 
merilire una decorazione cui sia annesso un asse- 
gnamento maggiore, cesserà di godere di quello 
ond'era provvisto, (a 

Saranno pure, privati 
i militari condannati ad una. pena \criminale, 0 
che, giusta la legge'sal reclutamento , sieno diye- 
nuti indegni di appartenere al‘’esercito, o che ces- 
sino di èssere cittadini del regno d'Italia. 

Sarà sospeso durante la pena il «o/imento 
dell'assegnamento ai deco ati che sconti.0 una pena 
aflitiva per reato che non li renda indegni di ap- 
partenere all'esercito, 0° che prestino servizio di 
punizione in un corpo-disciplinare. ! 

Art. 4, Saranno'privai* dell'assegnamento quei 
“militari che sia in viriù dello statuto dell'ordine, 


meroso. 

Permettetemi di annunciare aleune nuovè 
pubblicazioni: Poemi e eantî marittimi di. G. 
De la Landelle; La Gerbee, racconti famigliari 
di M. Masson; Les. Cours galantes di Gustavo 
Desnoiresterres e finalmente La Curia romana 
ed'i Gesuti, lettere del cardinale D'Andrea, di 
monsignor Liverani e del canonico Reali, tra- 
dotte dall'italiano. 

Quest” ultimo opuscolo venne -accolto cen 
tanto favore che se ne dovrà fare una seconda 
edizione, 


Tanto in Inghilterra quanto ‘in Germania 
“il muovo programma venne bene accolto e 
perfino in Austria si crede di veder in esso 
un sintomo di pace. 

E per verità io credo che il governo. del- 
l’imperatore sia animato da intenzioni pacifi- 
che è chie Napoleone HI voglia sinceramente 
evitare una nuova guerra. Ma sarà possibile 
evitarla? In questo sta la difficoltà e quando 
consideriamo un mwmento l’orizzonte politico, 
ci sarebbe ben difficile il rispondere 'atferma- 
tivamente senza esitare, 

In Italia, in Austria, in Russia, in Turchia 
un conflitto può sorgere da.un momento al- 
l'altro. L'imperatore dal canto suo si ado- 
pera a tutta possa a rassodare la fiducia e lo 
può fare senza pericolo per la Francia, chè, 
quand’anche si faccia una forte riduzione nel- 
V'esercito, tale è la bontà del nostre ordina- 
mento militare e la copia delle munizioni da 
guerra di ogni genere che in pochi giorni l’e- 
sercito può passare dal piede di pace al piede 
di guerra.! i 

Non se né fa gran chiasso, ma vì so dire 
che ‘in occasione della partenza della spedi- 
zione del Messico si è voluto vedere quanto 
tempo fusse necessario a mettere sul piede di 
guerra un corpo di truppe è che il risultato 
sorpassò di gran lunga l’aspettazione. Notate 
ché sì trattava dì una spedizione marittima. 
Debbiamo però notare che il contrammiraglio 
che dirigeva l'imbarco è un uomo di singo- 
lare capuc:tà. 

1 vostri giornali annunciano il prossimo ar- 
rivo del generale, Cialtini a Parigi. Questo 
viaggio darà origine a molte ciarle, ma è im- 
possibile che un uomo quale è il generale 
Cialdini possa venire fra noi senza una ra- 
gione politica. Egli sarà bene accolto in 
Francia tanto dai liberali quarto dai militari 
i quali apprezzano altainente la sua capa 
cità. 

TW” ha chi crede non lontano il momento in 
cui le relazioni diplomatiche tra; Ja Russia e 
l'Italia si faranno più amichevoli; o per par- 
lare più esattamente, saranno ristabilite. 

Il. principe Gorciakoff non ha mai, appro 
vato ‘intieramente la rottura delle relazioni 
diplomatiche ira i due paesi, e quantunque 
egli abbia dovuto cedere ai voleri della corte, 
tuttavia egli ha sempre cercato di ristabilire 
il buon accordo tra le due corti. La parteci 
pazione:del clero cattolico alla, agitazione na- 
zionale. nella t'olonia è on’ arma della qual» 
il-principe potrà servirsi a persuadere |’ im- 
peratore a mutar politica verso l’Italia. 

In occasione dell’ invio del generale Della 
Rocca a Kònigsberg e.a Berlino, il conte Bud. 
berg ambasciatore rnsso presso la corte di 
Prussia, avendo domandato istruzioni sul con- 
tegno .da osservarsi verso l’ inviato italiano, 
gli fu risposto che si avrebbe veduto cn pia 
cere che si.stabilissero. relazioni. personali. a- 
michevoli tra il ministro di Russia ed il rap- 
presentante del regno d'italia, 


et] 
Si legge nella Gazzetta ticinese del8 : 


Si annuncia una violazione dei confini ginevrini 
da parle di gendarmi francesi, avendo essi ese- 
guito un arresto a 120 metri di qua . del confine 
di Jussy. Si aspettano ulteriori particolari. 

— 1. sigg. Fontunel, Challet, Piguet, Vaulier @ 
Veillard bauno ritirato le da loro date demissioni 
da mewbri del nuovo consiglio di stato, Il consi- 
glio generale si radunerà il 24 per eleggere un 
consigliere di stato in rimpiazzo di Camperio, che 
insisie nella demissione. 


I giornali franeesi recano la seguente .cir- 
colare indirizzata dal prefetto di polizia al 
consiglio superiore della società di S. Vin- 
cenzo di Paola: 7 


Signor presidente, 

Allo scopo di lasciare all'attuale consiglio della 
Società di S. Vincenzo di Paola, di cui siete pre- 
sidente, il te@po di condurre a. termine reg lar- 
mente i suoi lavori, S. E. il ministro dell'interno 
ha voluto ritardare fino ad ora l'applicazione delle 
disposizioni contenute nella sua circolare. del 16 
ottobre. Oggi) in conformità degli ordini ricevuti 
da S. E., ho l'onore di farvi sapere che è venuto 
il momento in cui quelle disposizioni devono es- 
sere poste per intero ad esecuzione. Per conse- 
guenza vi compiacerete di prevemre i signori mem- 
bri del consiglio centrale. che, principiando da 
questo giorno le loro adunanze sono vietate. ‘ 

Non ho poì d'uopo di rammentarvi che a fer- 
mini di deita circolare, se le varie conferenze di 
S. Vincenzo di Paola, per mezzo dei loro presi- 
denti o delegati, manifestassero il desiderio moti- 
vato dì avere a Parigi una rappresebtanza cen- 
trale, il ministro dell'interno prenderebbe gli or- 
dinî dall'imperatore per decidere sovra quali basi 
e seconilo quali priricipii tale rappresentanza po- 
trebbe essere organizzata. 


DISPACUI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Napoli, 19 novembre. 

Confermasi la rotta dei briganti a. Pietra» 
glia. Furono battuti dalla sola guardia nazio 
nale. Più di centoMurono i morti e i feriti. 

Una banda avvicinatasi a Cancello fu re- 
spiòta dalla truppa. 

Vennero scoperte alcune eartè del comitato 
borbonico; dietro di che si fecero degli ar- 
resti. 


Rendita napolitana ..... 71.58 
» siciliana |... .. 72 
» piemontese . . . 69:70 


Infatti il conte Vudberg fece una visita al 
gen rale della Rucca, che si affrettò a resti- 
tuirgliela. Il conte di Budberg era stato e- 


nno 


CRONACA TORINESE 


Parigi, 20 novembre, 
Leggasi nèl Monitenr : 
Alcuui giornali esteri narrano pretesi inci- 


—_— 


Questa sera (20) alle ore & furono resi in mezzo 
a numerosa folla gli estremi onori ‘alta salma del 


| prof. Alessandro Riberi, senatore del regno. 


di questo asseghemento | 


vtata dal generale Bixio, 


Viintervennero le, truppe, come ne' funerali d’an 
maggior generale, essendo.egli presidente del con- 
sigko superiore militare di sanità, una compagnia 
della guardia nazionale colla musica, le confrater 
nite; uno ‘stîolo di signore; seguivano quindi la 
bara, portata da sottufficisli, e circondata da otto 
domestici della R. corte in grande livrea, senatori, 
ufliciali superiori, il corpo de' professori dell'.uni- 
versità, i dottori delle varie facolà, i membri del 
corpo sanitario, gli studenti della facoltà | medico- 


ziandio invitato al gran pranzo dato dal ge- 
nerale della. Rocca a Berlino; ma egli non 
stimò conveniente di accettare 1’ invito; e 80 
da buona fonte che il principe Gorciakoff sì 
mostrò malcontento ta questa troppo rigo- 
rosa interpretazione data dal ministro di Rus- 
sin alle sue istruzioni. 

Nè in Polonia nè in Ungheria si può com- 
primere colla forza delle baionette il movi- 
mento nazionale, 1 gicrnali di Vienna si ral- 
legrano cogli ungheresi per ipochi funzionari 
civili addetti ai tribunali militari, 

Petrebbe darsì che tra breve quei signori 


denti che avrebbero accompagnato il rein- 
gresso del sig. Fould. nel. gabinetto. Queste 
voci non hanno alcun fundamento, 
Madrid, stessa data, 
La regina è ineinta. Ros de Oluno fu in- 
viato in ‘hissione straordinaria in Portogallo. 


dm, MUObMeALII, treronte, 


BORSA DI TORINO 
20 novembre 1861. 


fondi pussici  Coniratis in sont. in liguid; 
18495070 1lug}. Matt. 69 20 


chirargira. colla bandiera coperta di gramaglie, am- 
ministratori. di opere pie, ecc. ecc. 

Il convoglio era aperte e chuiso dalla cavalleria, 
In piazza Vittorio Emanuela furono, fatte le salve 
d'uso, secondo il.grado dell'illustre estiato. 


giornalisti avessero . ad invocare per couto 
proprio un sì grande favore. : 

In Polonia non si procede con ‘tanta dol 
cesza. La Caozzetta di Varsavia , giornale uffi- 
ciale, anmincia che a tutti gli impiegati fino 
alla quinta classe inclusivamente saranno tolte 
le armi, non Jasciandole che agli impiegati 
«lelle classi superiori sussì di nascita e seguaci 
della religione greca-ortoilussa, Questo ilecreto 
fa vedere abbastanza quanta sia la diffidenza 
det governò e 1° avversione delle popolazioni. 

tl. granduca Costantino, prima di partire 
dall'Inghilterta, ha dichiarato che appena ri- 
tornato in Russia egli si adopererà a persua- 
dere lo czir a liberarsi da quella pericolosa 
agitazione facendo larghe concessioni alla Po- 
lonia, il grandura Costantino è d'accordo su 
questo argomento coi liberati russi i quali de- 
sidlerano il ristabilimento della Polonia, 

I: principe Napoleone ha, dato ‘un. pranzo 


NOTIZIE POLITICHE 


N'Corriere Mercantile di Genova del 49, 
giunto questa mbttina, conferma. le. notizie 
date il giorno avanti dalla Gazzetta di Genova 
intorno alla poca gravità della. ferita. ripor- 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Warigi, 48 novembre. 
-*Nan abbiamo ancora terminato di occuparci 


: dell'ingresso dgl signor Fould al ministero e in onore del sig. Fould. 


Mach è si 


Torino «eonio 61/2 0g 


Prestito 1861310 G. p.d. B. — — 69 30309.bre 

» . e Matt, 69.20 .69 23.309 bre 
Rendita Italiana Matt. . 69 — 69 —309.bre 
CORSO DELLE MONETE 


Ono compra vendita 
Pranc.s.M, 413 118 212 48 fboppia da 2020 » 2004 


AMBI dr.scad. 3 mesi 
Augasia , 213 18 242 4/8 


Lione. . 99859875 id. di Savoia 28 50 28 55 
Londrà () 334 2518 Id.diGenova78 30 18 € 
Parigi, » 99 35 9875 Agciourgentoperogni 4000 


sculi vecchi , B 00/0 
td, Carlo Xx, & » 0 
d.nnoti. , è 


Jenova id. id. 
Milario dé "a Ù 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


PRESSO 


A. OTTOLENGHI 
Cambiavalute dirimpotio S. Tomaso 
si ricevono le sottoscrizioni fino a tutto il 30 no> 
vembie al prezzo di emissione. : 
| Dalle provincie mediavte vaglia postale e lettere 
ranehe. H i 


due segretari e da un seguito abbastanza nu- 


| 
DI 
ì 
ì 


creazione 1830, per l'estra- 


© zione della fine del corrente mese. Contro 
- buono postale di L: 15 si svedirà in piego 


assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Piona e VaLetti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,330; 
secondo L. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L.5,260; quinto L. 41340. 


FRIES 
OTTICO 


ha ricevuto in questi 
® {| giorni un grande ssor- 
:'| timento di Vedute 
per Stercoscop 
;i d'ogni genere, come 
pure Sfereoscop 
| Americami, che 
ji |dcontengono da 25 a 
{100 vedaùte. che con 
unsemplicemovimento 
sì fanno passare tulte 
da una ad una. 
Negozioin Torino 
sotto i portici delia Fie- 
rain Genova, str. 
Carlo Felice: in Mii- 
iamo, corso Vittorio 
“manuele, all’ Uomo 
di Pietra, n. 605. 


PANTOGRAFO 


di HULOT di Parigi 
DA VENDERE 


Stromento per eseguire lavori in 
bassorilievo sull’acciaio, di medaglie 
o cosesimili, ed un’altra macchina per 
lavorar pietre dure. 

Ricapito dal macchinista Barbante, 
via Accademia delle Scienze, n. 3. 


LEZIONE DI LINGUA TEDESCA 


da un Profissore Tedesco. Dirigersi via 
D'Angenues, n. 37, piano 1°, Torino. 


VENDITA 
di CALZATURA da UOMO è da DONNA 


DI ANGELO R:BINI 
via S. Man.zio, nell'eLBERGO DEL BUE RoSS0. 
È si prendono ordinazioni. 

Tn Boloera sua patria tiene magazzino 
nella selciata di S. Francesco, dirimpetto 
al laterale della Peusione Svizzera, 
n. 1103. , 


FT di fabbrica 
UN DIRETTORE ala È c'e) 


Indirizzarsi a 4h. \Warzée è 
Virginal-Samme (Belgique). |, 


* VENDITA VOLONTARIA 
AGLI INCANTI + 
At un grande corpo di casa 
in Torino. 

11 40 dicembre p. v., alle ore 10 
antim., avanti il Notaio coll. sotto- 
scritto e mel suo ufficio al 2° piano 
della casa della: Banca Nazionale, via 
dell'Arsenale, n. 6, si esporrà in ven- 
dita all'asta pubblica e sulla somma 
già offerta di L. 10@m. un grande 
corpo di casa posto ne) borgo S. Sal- 
vario, fra le coerenze delle vie Sa- 
luzzo, Tesauro e Burdin, e dei si- 
gnori Malcotto e Giuseppe. Derossi, 
della ‘superficie. di are 17 12, con 
cortile e giardino cinte di muro, 
proprio dei signori fratelli Chiarini. 

Le carte relative alla vendita sono 
visibili in tutti i giorni ed ore di 
uflicio. 

Torino, il 12 novembre 1861. 

i G. Terpati Not. coll. 


MiNiUm DI FERRO 


ili cenci 
D'ANDERGHEN (Belgique) 
4.DE CARTIER. 
Minium di ferro d’Anderghen , color 
rosso servibile per legno, metallo, ecc., 
superiore per sua solidità, durata ed 
economia ad ogni altro colore conosciuto 
sino ad oggi. 
Per più ampie informazioni dirigersi 
da Fed. Schmid, via S. Anselmo, n.4, 
a Torino. 


_ 


—__——_—__—» 


GOTTAE REUMATISM 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni. Prezzo 
fr, 11. — Agente commissiorario in To- 
rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; c'enova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Afitano, Zanetti, Biraghi; @ so le 
principali farmacie d’Italia, 


138 Plesso TMIGLIO FEDELE 
Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni di S.Carlo 


Capiosa ed elegante scelta di Mamtelletti Drap Pilot nel prezzo 25.a 250.L. 
caduno, ed uno svariato assortimento Stoffe Novità per uomo e per donna. 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 11, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n. 37, 
casa Musy. Servizio a domicilio e re:zi diseretissimi. 


ARRIVI DALL'INGHILTERRA 


Invenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti di strada ferrata) a 40c. 

Taglia carte. — Indici in avorio. 

Coralacca profumata finissima d'ogni colore, 80 cent. 

Nuovi modelli di penne di Perry, Sommerville ed altri. 

Inchiastre doppio nero. 

Timbri portatili umidi, a caratteri mobili, di facile e semplice ‘applica- 
zione per uflicio, banehe, viaggiatori, ecc. 


Unpis ecumomico in legno d'India ‘avorio e argento, con porta-penne ( 
temperino. ; 


itasoi inglesi. 
Articoli dì movità relativi. 


Presso WOOG WOLF, 15, via Finanze. 
SCUOLE EVANGELICHE DI TORINO 


via Pio Quinto (viale del Re), 15, pianio terreno, 
' consistendo di Scuola infantile gratuita, ‘Scuola infantile per i bambini di agiata 
condizione, Scuola elementare maschile, id. femminile. L'insegnamento vi viene 
d.to da insegnanti patentati e nelle due lingue italiana e francese. Si am- 
mettono bambini di tutte le Comunioni. 


——_———_—_—_—_——.'»-EEEEÉÉEeeeergrggggt___rT— —T— 
NRalute perfosta senza an dieina, nè purgazione, uè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY. DI LOMRA. 


Questo delizioso alimento riparatore ffa economizzare in rimedii cinquanta volte Il suo, 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandolè, venti, gonfiamenti e flatmosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni 
della vescica; l’isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaeo, le serofole, le eruzioni cn. 
tance, l'idropisia, i renmatismi, la goua, i mali «i cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronehiti, le consanzioni, l'infiarcchimento dei muscoli, le irrita 
zioni nervose, l'insonnia, Ja perdita delta memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni carebrali, leidee e gli umori tristi, il difetto di raido, ece. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed aj 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alisugnto, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali: 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachi anco i più ‘afflevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici, 


Ecco un breve estratto di 56,©0@ guarigioni perfette : 


N. 52,034, il duca di Pluskow, marescial;o di corte di Sassonia, d'una gastrite.— N,36,416, il 
sonie Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ona dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi 
spasimi, crampi, nauste, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo- 
sità, — N, 45,816, i! dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma, — N, 47,421 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma. 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tuti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione 
di mal di nervi, asma, tosse, Mati, spasimi: e nausee, — N. 36,212, la figlia del capitano Hallen 
della marina reale, d'epilessia, — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige. 
stione ewomiti giornalieri. — N. 54,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. —N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di djvisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, n i 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa RARRY DU BARRY e C., 77, Regent street a Londra; 82, rue d’Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica IN ITALIA 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Ber Du Barry e C., 
senza di che non possono essere genuine, 


Mcanestro del peso di lib, 4j2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
» dilib, 4 » 450 Ieanestro del peso di lib. 4 «fr. 4050 
” dilib. 2 u BB ’ dilib. 8,  #48— 
» di lib, 5 » 47 50 ” dilib. 5.0, $$ 
x di lib, 42 » 56 | » dilib. 40 . »62— 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alia Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl' importatori, 


L'ARMAGCIA DELLA LEGAZIUONE BRITANAIUA 
via Tornabuoni, n, 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Questa pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente Ja tosse, l'infiammazione degli or. 
gani polmonari, guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate, 
facilita, lo ‘spurgo , impedisce lo sputo colorato e preserva dalle malattie di 
petto, le quali per lo più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Il deposito in Torino è presso 
D. Mosso, via dell'Ospeda'e, n. 3 — Livorno, presso H. DuxN, via Grande 
— Milano, presso Pozzi, pente di Porta Orientale — Genova, presso Bnuzza 
Prazza: Nuova — Bologna. presso MeLioxi, via Vettur:ni — Modena, presse 
Vaxpixi, via Emilia — Napoli, presso Loxanvo e Romano, via Tuledò, 303 
— Lendra, presso A. Wnirnunw. 174, Revent street. 


i MIGLIORAMENTO, 


DEI VINIAGQUAVITE © LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 
(Diploma d' onore siraordinario 1856) 

Etere emanticò che Migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li ia conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L. 8. i v 

Essenza di Ceguae (garantità), 0 Rancio di | lisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d'ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un 'ett litro, L. 6. (Ricetta deposta ed appruvata.) i; 

Profumi concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pò di 50 profami. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. — é 

Questi prodotti sono chimicamente fabti.cati, — D: posito centrale in 
Torino presso l'Agenzia 1, Mando, via» ceil' Ospedale, n. 5. — Spe 
dizione'in provincia contro vaglia postale. 

——@@e.0Q  _éc@_nmmm__mm__r___—t1212#2ztzé5&zxzvckhrrr.. 
Purgante gradevole a prendersi e di un effetto sicuro, -- Prezzo 
BISCUIT-MEYNET, della scatola per due purghe fr. 1 30, 


n ì Guarigione radicale colla polvere e i granelli di Meyxet 
ERICRANIE, NEVRALG E. al Vaierianato di Chinino, specilico nelle malattie nervose. 
Prezzo della scatola i fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Houl, Poissonnière, 4; a Lione, rue 
de Lorette, 1. -- Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospetale, 5, Torino. Vendunsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, Ja Biraghi-Navizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lertora, e nblie principali formarie delle città d'}talta, 


i 


—r————————————————_—__—_+++——@@€&—&—&6m6m6—6t686t__ n I ZÌITZTÌ‘_ 


{ medicina di Francia : 


TI IA di Obbligazioni dello Stato, 


OPPRESSIONI, 
TOSSI, RAFFREDDORI 
(0 CATABBRE |’ | Asia: 10h , 
© APFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Espie) 

D fumo essemio aspirato, penetra nel petto, porta le calma in tutto il sistema 

{acilita l'espettorazione, e favorisce le funzioni così important: degli organi 

respirazione,—Parigi, vendita all'ingrosso, ]. BWPIO, €, viad'am. 

— Beigeretome guarentigia ia frana quéconire sui Cigaresti, 

Agente commissionario I. Mesdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi 

Terino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza: 

Lertora; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’Italia, 


PILULES:F.ERRUCINEUSES 


DE VALLET 


PIELEOLE pi 
VALLET, appro- 
vate d. ll’Accademia 


‘tina di Parigi. 


apra sita data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL. © 


e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 


la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le peri! 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga ghe non si può pa- ? 


ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 

Que.te Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 

} Prezzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 8. Ven 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Cacciu; Vercelli, Berteletti; A es 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia ‘S, Geminiano 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. 


n 


PILLOLE CRONIER di jeduro di ferro e di chinino, 
inalterabili, senza odore nè sapore. 

; Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco; digestioni lente , per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del colto; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del ‘sangue, il rachitismo , la 
carie, la diatesi tnbercolosa, la tisi polmonare, la laringea, le ostruzioni, la dia- 
lesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, } 


Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d'Italia, Premi 


"3 MIRI SPP i PA it 


ELISIRE DI SANITA? 
DEL CHIMICO BONJEAN 


approvato dalla Direzione generale della sanità mariltima in Genova. 

È il più efMcace rimedio contre le indigestioni, digestioni difficili, granchi e de- 
bolesza di stomaco, mal di mare, emcrania, diarrea e semi-cholera, vomiti nello 
gravidanze, convalescenze, ece. 


Agente commissionerio in Italia D, MONDO, Terino, via dell'Ospedale, n. 5, : Te: 
rino, Bonzani, Depanis, farmacisti. ‘ : pedale, n. 5.— Vendita: Te 


erre mami E pg ron pr 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno ‘ Prezzo L. 5 30 


Un terzo di scatola . è . é 4 U » » 2 » 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » ‘1475 
La metà . . È * » 250 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, At 5. (Spedi- 


zione contro vaglia postale). 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 


LETTIIN FERRO 
verniciati alla ge- 
Novese, con paglia» 

riccio a doppio ela- 

stico, rimborati, di 
10,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
iti,a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
esta Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Ronelli. casa Calossn [Affrancare,. 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CUBA R GUARIGIONE 


« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
| psule: sono inghiottite con facilità dalle 
| gole le più suscettibili; non cagionano 
| nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
| stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
' nistrate a più di cento am.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'eflicacia loro 
non ha presentato veruna eccezione ; le 
dosi hanrto variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un'ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Il signor Ra- | 
quin, che nen può adoprare che del co- | 
ive molto puro, mediante manipolazioni | 
unghe, delicate, e che esigono molta cura | 
ed abitudine, ha reso un servizio | 
importante all'arte di) gua. | 
rire,e la vostra Commissione vi propo- ! 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
in inglese, tedesco, ppranogie: e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
eyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i Paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: 5 fx. Agente commissionario in 
Torino, ®. Mondo,via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi; Torino. Ropzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza:{lie- 
nova, Lertora; Novara, Laccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesì; Bologna, | 
Veratti, e nelle principali farmacie. (2) 
Caccia, ed in tatte le principali farmacie 


PILLOLE PURGATIVE 
anti- 
emorroidali Ì MEER 
\ delolebre prof Giueominidi Padyva, t K 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- PILLOLE REA Abr 


tute esperienze nelle seguenti malattie: | riodiche, terzane, gnartane le più osti- 
Emorroidi; ipocondria , palpitazione di | nate, del farm. DevxccHi a Voghera. 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, Veadéna n blizso coso tavaitia 

susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- | Foglia; Poute di Porta Romana — Ales- 
tarro di vescica, fiori branchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 

) dei visceri, eco. ece, — Le dette pillole 
ridonano un bel colorito, 


Prezzo: 4{2 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxno, a Torino, Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi 
| lano, Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 

— Genova, Uruzza, Lertora, Denegri, ed in 
| tutte le principali farmacie d'Itaia. 


Con questo felice perfezionamento 
(vera scoperta; recato alle imieziofi, 
seguendo l’istruzione che ‘accom- 
pagna ogni boccetta, sì può guarir 
da sè in qualche giorno e segreta 


Un estratto sotto ferma di polver 
che si aggiunge per piccole mis 
ell'acqua di una siringa. 
Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue eletier. 
Ogni boccest: porta l’impronte del si 
gillo e ia firma deil’inventore G_Charleou 
— Prezzo fr. S. — Vendesi: Torino. 
Bonzani, Depanis - Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizz Genova, Bruzza, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio Novara 


Pistoni successore Viola — Mortara, 
Boffa — Tortona, Bricchtti — Solferino, 
Fantoni. — Preszo cent. GO. 


SOIT, ALITO TRIAL E TTT PLL ERA 
Parigi, via St-Hopotd, 433, dirimpetto al Pala‘a Royal 


TABACCHI ALLA CIVETTA 


ESPORTAZIONE -UNICA CASA INPARIGI- COMMISSIONE 
Îl direttore di questa Casa, D. Cna1zs, 
previene il pubblico ‘che egli succede, 
pei tabacchi, al sig. Ginent suo cognato. 
Intermediario diretto delle manifitture 
imperiali, egli offre immensi vantaggi 
i _—@"m&@ Pel commercio all'estero dei 
Di Sa aida ei seaite | Carhno, È Framaciowi derti di UsPURTAZIONE 
° x MI PULCI Ò - 4 
° ' 


imperiale Qi medi» * 


sandria, Basilio — Pavia, Rozza — Lodi, , 


